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Guida alla manovra. L’Agenzia potrà sospendere fino a 30 giorni l’esecuzione dei versamenti in caso di presunte irregolarità 

F24, compensazioni a rischio
In caso di controllo negativo il pagamento sarà considerato effettuato dalla data dell’invio

Lorenzo Pegorin
Gian Paolo Ranocchi

pDal 1° gennaio 2018 entra in 
scena un rischio di blocco sugli
F24 presentati con compensa
zioni di crediti e debiti. È quan
to prevede il comma 990 del
l’articolo 1 della legge 205/2017, 
che ha modificato l’articolo 37
del decreto legge 223/2006 in
serendo il comma 49ter. 

L’Agenzia potrà sospendere,
fino a un massimo di 30 giorni, 
l’esecuzione dei versamenti ef
fettuati tramite modelli di pa
gamento che contengano com
pensazioni in tutti i casi in cui la
posizione presenti profili di ri
schio, al fine di controllare la le
gittimità dell’uso del credito. 

La sospensione potrà riguar
dare non solo le deleghe con 
saldo a zero ma anche quelle 
con saldo finale a debito trat
tandosi di una disposizione che
si applica in tutti i casi in cui il 
modello di pagamento presenti
una compensazione, a prescin
dere dal risultato finale. La nor
ma completa l’attuale piano di 
controlli per indebite compen
sazioni puntando ad intercet
tare  preventivamente  even
tuali irregolarità evitando così 
di  intraprendere  successive 
azioni di recupero dall’esito in
certo. Un po’ come dire che 
prevenire è sicuramente me
glio che curare. 

La disposizione, come già ac
cennato, prevede che l’esecu
zione del pagamento del mo
dello F24 potrà essere sospesa 
al fine di consentire i controlli 
preventivi da parte dell’Agen

zia. Laddove da questi controlli
non emergano anomalie e in 
ogni caso trascorsi 30 giorni
dall’invio del modello di paga
mento la delega verrà sblocca
ta dalle Entrate e la tempestivi
tà del pagamento sarà assicura
ta del fatto che il versamento 
sarà considerato come effet
tuato alla originaria data di in
vio del modello F24. In pratica, 
quindi, il blocco in questione 
non potrà superare 30 giorni 
dal momento in cui viene pre
sentato il modello F24. Laddo
ve l’esito del controllo dovesse 
condurre, invece, ad un risulta
to negativo, i versamenti e le 
compensazioni  indicati  nelle 
delega non saranno considera
ti effettuati, con tutte le conse

guenze del caso in tema sanzio
natorio  fermo  restando  che, 
ovviamente,  il  contribuente 
potrà comunque regolarizzare 
il versamento omesso facendo 
ricorso al ravvedimento ope
roso. 

La norma non definisce l’am
bito applicativo dei nuovi con
trolli in quanto è demandato a 
un provvedimento del diretto
re dell’agenzia delle Entrate, il 
compito di stabilire i criteri e le
modalità  di  attuazione  della 
nuova disposizione, che, quin
di, al momento rimane in stand
by. Al riguardo sarà importante
comprendere cosa debba  in
tendersi esattamente con la lo
cuzione “profili di rischio”, in
relazione ai quali sarà possibile
disporre da parte delle Entrate,
il blocco della compensazione 

e  quindi  l’annullamento  del
l’F24. Non sfuggirà, infatti, la 
delicatezza della disposizione 
che in pratica espone il contri
buente al rischio di trovarsi ex 
post davanti ad un omesso ver
samento  con  tutte  le  conse
guenze del caso. Stando al dato 
letterale della norma l’esposi
zione di un credito irregolare 
nel modello F24 comporterà 
l’annullamento dell’intero mo
dello e quindi anche per la quo
ta eventualmente versata, cosa 
che, se verrà confermata dal 
provvedimento attuativo, non
appare molto ragionevole. Si 
legge nella relazione di accom
pagnamento che, ad esempio, 
potranno presentare profili di 
rischio le seguenti operazioni: 
e l’utilizzo  del  credito  in

compensazione da parte di un 
soggetto  diverso  dal  titolare 
del credito stesso; 
r le compensazioni di credi

ti che, in base a quanto indicato
nel modello F24, sono riferiti ad
anni d’imposta molto anteriori 
rispetto all’anno in cui è stata 
effettuata l’operazione; 
t i crediti utilizzati in com

pensazione ai fini del pagamen
to di debiti iscritti a ruolo. 

Ora si tratta quindi di atten
dere il provvedimento attuati
vo citato che, oltre ad indivi
duare nello specifico le fattis
pecie interessate dalla nuova 
procedura  dei  controlli  pre
ventivi, dovrà anche spiegare 
come il contribuente dovrà es
sere allertato del fatto che il 
modello  F24  presentato  in 
compensazione si colloca nel
l’alveo  della  condizione  so
spensiva ed ulteriormente del
l’esito del controllo. In relazio
ne a come sarà articolata la pro
cedura si capirà meglio anche
come il contribuente potrà di
fendersi a fronte del diniego 
della compensazione disposto 
dalle Entrate. 
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Adempimenti. La trasmissione dei dati delle fatture relativa al secondo trimestre e primo semestre 2018 

Spesometro, a settembre slitta al 30
Gian Paolo Tosoni

pLa legge di Bilancio 2018 spo
sta la scadenza per la trasmissio
ne dei dati delle fatture (speso
metro) relativamente al secon
do trimestre o primo semestre
2018 al 30 settembre in luogo del
16 settembre. Questa norma è
contenuta nel comma 932 del
l’articolo 1 della legge 205/2017. 

La norma che prevede lo spo
stamento del termine, nell’in
tento di evitare sovrapposizioni
negli adempimenti a carico dei 
contribuenti dispone inoltre il
rinvio del termine per le dichia
razioni dei redditi e Irap al 31 ot
tobre. 

Tenuto conto che i termini
previsti per la trasmissione dei 
dati relativi alle liquidazioni pe
riodiche coincidono con quelli 
delle  comunicazioni  dei  dati 
delle fatture, il maggior termine
del 30 settembre vale anche per 
la liquidazione Iva del 2° o trime
stre dell’anno. Lo spesometro 
era stato oggetto di modifiche 
normative anche a cura dell’ar
ticolo 1ter del decreto legge fi
scale 148/2017 convertito nella
legge 172/2017.

Le scadenze
Facciamo il punto sulle scaden

ze. L’articolo 21 del Dl 78/2010,
come modificato dall’articolo 4 
del Dl 193/2016, aveva inizial
mente previsto la trasmissione
dei dati con cadenza trimestra
le, entro l’ultimo giorno del se
condo mese successivo al tri
mestre di riferimento, con ecce
zione del secondo trimestre il 
cui invio era previsto per il 16 
settembre. 

Successivamente,  l’articolo
14ter  del  decreto  legge 
244/2016 (decreto mille proro
ghe) aveva previsto l’invio dei 
dati  con  cadenza  semestrale 
esclusivamente per l’anno 2017. 
Quindi l’articolo 1 ter del decre
to legge 148/2017 ha introdotto a
regime la facoltà, mediante op
zione, della trasmissione dello 
spesometro con cadenza seme
strale. Ne consegue che a decor
rere dal 2018, la comunicazione 

dei dati riprende la cadenza tri
mestrale come termine natura
le, salvo la facoltà della opzione 
per l’invio semestrale secondo 
le modalità che saranno stabilite
con  un  provvedimento  del
l’agenzia delle Entrate. 

Infine la legge di bilancio 2018
fissa il termine dello spesome
tro al 30 settembre in luogo del 
16 settembre, che potrà riguar
dare la comunicazione del pri
mo semestre o del secondo tri
mestre per chi non avrà eserci
tato l’opzione. Manca il coordi
namento  normativo  per  i 
soggetti che hanno optato per la
trasmissione facoltativa ai sensi
del Dlgs 127/2015, ma il termine 
non dovrebbe essere diverso.

Le sanzioni
Il decreto legge 148/2017 è inter
venuto anche in materia di san
zioni abolendo quelle relative 
alla comunicazione del primo 
semestre 2017, a condizione che 
entro il 28 febbraio 2018 venga
no inviati i dati esatti. La sanato
ria non riguarda le comunica
zioni omesse.

Si ricorda che per l’errata o in
completa  trasmissione  dello 
spesometro, l’articolo 11, com
ma 2 bis del Dlgs 471/1997, pre

vede una sanzione pari a due eu
ro per ogni fattura errata con un
massimo di mille euro per ogni 
trimestre, ridotta alla metà per 
le correzioni effettuate entro 15 
giorni dalla scadenza. 

La sanatoria per il primo se
mestre riguarda anche coloro 
che hanno esercitato l’opzione 
di cui al Dlgs 127/2015. Per questa
trasmissione  su  opzione  era 
prevista la sanzione fissa da 250 
a 2mila euro di cui al comma 1 
dell’articolo 11 del Dlgs 471/1997,
mentre  ora  il  decreto  legge 
148/2017 ha previsto la applica
zione della medesima sanzione 
stabilita per l’adempimento ob
bligatorio. 

Le semplificazioni
Con riferimento alle fatture di 
importo inferiore a 300 euro, re
gistrate  mediante  documento
riepilogativo ai sensi dell’arti
colo 6 del Dpr 695/1996, serve 
comunicare la data ed il numero
del  documento,  l’ammontare 
complessivo delle operazioni e 
dell’iva  distinto  per  aliquota.
Inoltre non verranno conside
rati dati non essenziali quali la 
denominazione del cliente/for
nitore.
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L’OBIETTIVO
Le Entrate in questo modo 
cercano di evitare 
il più possibile 
successive azioni di recupero 
dall’esito incerto 

Telefisco 2018 il 1° febbraio:
è scattata la corsa alle sedi

È partito il conto alla 
rovescia per l’edizione 

numero 27 di Telefisco: la 
data da mettere in agenda è 
giovedì 1° febbraio 2018.

L’appuntamento per le 
imprese e i professionisti con 
il convegno annuale 
dell'Esperto rispondeIl Sole 
24 Ore sarà incentrato sulle 
principali novità previste per 
il 2018 dalla manovra di 
bilancio  legge 205/2017  e 
del decreto legge fiscale, dagli 
iperammortamenti alla 
riapertura della 
rottamazione. Anche 
quest’anno all’evento 

parteciperanno i funzionari 
dell’amministrazione 
finanziaria, che 
risponderanno ai quesiti del 
pubblico e dei relatori.

Istituti di credito, ordini 
professionali e organismi 
associativi locali possono 
essere partner del Sole 24 Ore 
e attivare nella propria città 
una sede di Telefisco.

Per informazioni su costi e
modalità di attivazione:
e02/34973209; 
rtelefisco@ilsole24ore.co

m: 
twww.ilsole24ore.com/te

lefisco 

I punti chiave

01 LE NUOVE SCADENZE
La trasmissione dei dati 
delle fatture emesse e 
registrate ha periodicità 
trimestrale con scadenza 
entro il secondo mese 
successivo. 
Per il secondo trimestre la 
scadenza è spostata al 30 
settembre. 
È prevista la facoltà 
dell'invio semestrale dei dati 
delle fatture ed in questo 
caso la scadenza del 30 
settembre riguarda il primo 
semestre. Le liquidazioni 
periodiche mantengono la 
scadenza trimestrale

02 SOLO I DATI ESSENZIALI
Il Dl 148/2017 ha snellito i 
dati dello spesometro; infatti 
nella comunicazione saranno 
rilevanti solo i dati 
essenziali quali la partita Iva 
o il codice fiscale dei 
soggetti coinvolti nella 
operazione, la data e il 
numero della fattura, la base 
imponibile, l'aliquota 
applicata, l'imposta o, 
qualora questa non sia 
applicata in fattura, la 
tipologia di operazione 
(esente, non imponibile e 
così via) 

03 LE SEMPLIFICAZIONI 
Oltre alla riduzione dei dati 
viene semplificata la 
comunicazione dei dati delle 
fatture registrate mediante 
documento riepilogativo. 
Infatti per le fatture di 
importo inferiore ad euro 
300, registrate 
cumulativamente ai sensi 
dell'articolo 6 del Dpr 
695/1996, è sufficiente 
comunicare la data ed il 
numero del documento, 
l'ammontare complessivo 
delle operazioni e dell’Iva 
distinto per aliquota

04 LE SANZIONI
La sanzione per l'errata o 
incompleta trasmissione 
dello spesometro è fissata in 
2 euro per ogni fattura errata 
con un massimo di mille euro 
per ogni trimestre, ridotta 
alla metà per le correzioni 
effettuate entro 15 giorni 
dalla scadenza. La medesima 
sanzione viene ora prevista 
per i soggetti che hanno 
effettuato l'opzione di cui al 
Dlgs 127/2015. Niente 
sanzione per il primo 
semestre 2017 se i dati 
vengono corretti entro il 28 
febbraio 2018

Per compensare crediti Iva annuali/infrannuali, crediti relativi 
alle imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle ritenute 
alla fonte, alle imposte sostitutive delle imposte sul reddito, 
all'Irap e crediti d'imposta da indicare nel quadro RU della 
dichiarazione dei redditi, è necessario utilizzare esclusivamente 
i servizi messi a disposizione dall’agenzia delle Entrate: F24 
web, F24 online, F24 cumulativo e F24 addebito unico senza 
alcuna soglia d'importo minimo

COMPENSAZIONI
PER CHI POSSIEDE
UNA PARTITA IVA

Le principali limitazioni sulle compensazioni

Per le cosiddette compensazioni «interne» o «verticali» – ossia 
quelle relative a debiti e crediti per la stessa imposta – è possibile 
inviare l’F24 anche attraverso i servizi di internet banking. Se però 
una volta considerate le compensazioni «interne», nello stesso F24 
risulta un altro importo a credito utilizzato in compensazione 
orizzontale con altri tributi, allora si devono utilizzare i servizi 
telematici delle Entrate

COMPENSAZIONI
VERTICALI A
«CANALE LIBERO»

In caso di presentazione del modello F24 con saldo a zero valgono le 
stesse regole per tutti (partite Iva e privati). L'invio del modello di 
pagamento F24 deve avvenire esclusivamente attraverso i servizi messi 
a disposizione dall'agenzia delle Entrate. I contribuenti senza partita 
Iva, per i modelli F24 con crediti utilizzati in compensazione, ma saldo 
finale maggiore di zero, possono utilizzare anche l'home banking. Il 
modello F24 senza nessun utilizzo di crediti in compensazione può 
ancora essere presentato in forma cartacea (anche sopra i mille euro)

F24 A SALDO ZERO
E COMPENSAZIONI
DEI PRIVATI

In questo caso la compensazione può avvenire dal decimo giorno 
successivo a quello di presentazione della dichiarazione o istanza 
trimestrale (modello Iva TR). Se il credito emerso è superiore a 5mila 
euro è necessario apporre il visto di conformità (sia nella dichiarazione 
annuale che nell'istanza trimestrale) che deve sempre precedere la 
compensazione. Senza visto di conformità è possibile compensare al 
massimo fino a 5mila euro

COMPENSAZIONI
DEI CREDITI 
DA MODELLI IVA

Tali crediti possono essere utilizzati in compensazione a partire dal 
mese di gennaio dell'anno successivo a quello in cui sono maturati; 
quindi, a differenza del comparto Iva anche prima di aver inviato la 
dichiarazione. Tuttavia, in questo caso il credito utilizzato per effettuare 
la compensazione deve essere almeno pari a quello effettivamente 
spettante sulla base delle dichiarazioni presentata successivamente. La 
dichiarazione va munita del visto di conformità se la compensazione 
effettuata o da effettuarsi è di importo superiore a 5mila euro

COMPENSAZIONE 
DA DICHIARAZIONE
IRAP

NO ALLE SOVRAPPOSIZIONI
Per agevolare i contribuenti 
è stato anche disposto 
il rinvio del termine 
per le dichiarazioni dei redditi 
e Irap al 31 ottobre

Le sedi principali di Telefisco 2018

Ancona Auditorium Ubi Banca  c/o Centro Direzionale 
di Fontedamo  Via Ghislieri, 6  Jesi (An)

Bari The Nicolaus Hotel  Via Cardinale A. Ciasca, 27  Bari

Bologna Palazzo dei congressi  Auditorium Europa
Piazza della costituzione  Bologna

Cagliari Caesar's Hotel     Via Darwin, 2/A   Cagliari
Firenze Auditorium Palazzo dei congressi  Piazza Adua, 1  Firenze

Genova Tower Genova Airport Hotel  
Via Pionieri e Aviatori d’Italia, 44  Genova

Milano 1 Teatro Carcano  Corso di Porta romana, 63  Milano

Milano 2 Centro servizi Banca popolare di Milano  
Sala conferenze  Via Massaua, 6  Milano

Napoli Terminal Napoli  Centro congressi   
Stazione marittima  Napoli Porto

Palermo Astoria Palace Hotel  Via Montepellegrino, 62  Palermo

Roma Auditorium del Massimo  
Via Massimiliano Massimo, 1  Roma                                 

Torino Centro congressi Santo Volto  Via Borgaro, 1  Torino

Vicenza Fiera di Vicenza  Sala Palladio  
Via dell’oreficeria, 16  Vicenza
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